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La presente Deliberazione 
è soggetta al controllo preventivo di cui al comma 1 dell’art. 29 della L. R. 10 / 2006     
viene comunicata al competente Assessorato regionale, ai sensi del comma 2 dell’art. 29 della L. 
R. 10 / 2006, qualora comportante impegno di spesa inferiore a euro 5.000.000 
STRUTTURA PROPONENTE SERVIZIO PROVVEDITORATO E AMMINISTRAZIONE 
PATRIMONIALE 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata nell’Albo Pretorio on-line della ASL n. 2 di Olbia 
Dal 18/06/2015 Al 03/07/2015 
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PREMESSO CHE: 

Con deliberazione 649 del 08/06/2015 si è autorizzato a contrarre in relazione alla procedura 

aperta per l’affidamento dei servizi di lavaggio e noleggio di biancheria e vestiario, fornitura di kit 

sterili per sala operatoria per i presidi ospedalieri e i servizi territoriali di questa Azienda. 

Contestualmente si è autorizzata la proroga del servizio nelle more dell’espletamento della 

procedura aperta di rilievo europeo, demandando a successivo provvedimento deliberativo 

l’individuazione dell’impegno di spesa. 

Mentre era in corso l’iter di approvazione della deliberazione 649/2015, questo Servizio, con nota 

prot. 23267/2015 e relativo sollecito (all. 1 alla presente) ha richiesto all’aggiudicatario del 

precedente appalto, RTI Clea – Colis, la disponibilità alla prosecuzione del servizio, 

presumibilmente per ulteriori mesi 6, e una  decurtazione dei prezzi d’appalto pari al 5 per cento, 

alla luce di quanto previsto in materia di spending review dalla legge 89/2014. 

Con nota del 08/06/2015 acquisita al protocollo ASL con il numero 24336 del 08/06/2015, allegata 

alla presente (2)  l’appaltatore ha comunicato di non poter applicare uno sconto pari al 5 per cento 

(si rammenta che il corrispettivo d’appalto era già stato oggetto di rinegoziazione ex spending 

review prima fase, come da deliberazione 1885/2013) e ha proposto uno sconto pari al 3 per cento 

sui prezzi delle degenze lasciando invariati i prezzi relativi ai kit per sala operatoria e ai dipendenti 

dei servizi territoriali. 

Che l’importo stimato dell’affidamento con decorrenza 13/06/2015 e fino al 31/12/2015, periodo 

presumibilmente necessario per l’espletamento della gara e l’avvio del nuovo appalto, è pari € 

867.143,42 netto IVA. Detto affidamento è possibile in virtù dell’art. 125 c. 10  del D. Lgs. 163/2006 

al fine di garantire la continuità dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 97 della Costituzione. 

Infatti, come affermato all’AVCP (ora ANAC) nel parere AG 33/13 del 16/05/2013 “Fermo restando 

che ogni decisione di merito compete all’amministrazione (…), ove quest’ultima optasse per una 

proroga tecnica, la stessa dovrebbe protrarsi per il tempo strettamente necessario ad espletare 

nuova procedura – che dovrebbe essere già avviata al momento dell’adozione della proroga – ed 

avviare l’esecuzione da parte del nuovo aggiudicatario, nei limiti di proporzionalità e adeguatezza e 

previa motivata  e documentata istruttoria in tal senso. A riguardo l’Autorità ha chiaramente 

affermato che “il ricorso alla proroga reiterato per periodi talmente prolungati da eccedere lo stretto 

necessario all’individuazione del nuovo contraente non può considerarsi legittimo (deliberazione n. 

7/2011)” 

La stima dell’importo dell’affidamento è stata effettuata sulla base dei dati storici relativi a fatturato, 

consumi, attività ospedaliera, attualmente disponibili. Considerato che trattasi di dati suscettibili di 

variazioni potrebbe rendersi necessario un conguaglio (in più o in meno) sulla base dei dati effettivi 

nel periodo di esecuzione del contratto. 
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Che in virtù dello sconto proposto dal RTI Clea Colis, le economie stimate durante il periodo di 

prosecuzione dell’appalto sono pari ad € 14.059,89 IVA inclusa.  

SU  

conforme proposta del Direttore del Servizio Provveditorato e Amministrazione Patrimoniale.  

VISTI                 

il D. Lgs. 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni; 

il D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni; 

la L. R. 28 luglio 2006, n. 10; 

la L. R. 24 marzo 1997, n. 10 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 

DELIBERA 

• Di approvare la negoziazione relativa alla prosecuzione del servizio di lavaggio e noleggio di 

biancheria e vestiario, fornitura di kit sterili per sala operatoria per i presidi ospedalieri e i servizi 

territoriali di questa Azienda, nelle more dell’espletamento della procedura aperta di rilevo 

europeo, da parte del RTI Clea Colis, con decorrenza 13/06/2015 e fino al 31/12/2015. 

• Di dare atto che i nuovi prezzi d’appalto per il periodo di proroga sono i seguenti: € 6,46 netto IVA 

per singola giornata di degenza per il P.O. di Olbia e 7,18 netto IVA per singola giornata di 

degenza per il P.O. di Tempio e l’Ospedale di La Maddalena; restano invariati i prezzi relativi ai kit 

di sala operatoria e agli operatori dei servizi territoriali. 

• Di dare atto che l’importo stimato dell’affidamento è pari ad € 867.143,42 netto IVA, € 1.057.914,97  

IVA inclusa a gravare sul conto A506010101 “Lavanolo”; pertanto l’impegno di € 269.099,50  

assunto con deliberazione 649/2015 dovrà essere annullato e lo stesso sarà utilizzato per 

integrare l’impegno relativo all’affidamento di che trattasi.  

• Di dare atto che, considerato che i dati posti a base del calcolo del valore dell’affidamento sono  

suscettibili di variazioni potrebbe rendersi necessario un conguaglio (in più o in meno) sulla base 

dei dati effettivi relativi al periodo di esecuzione del contratto. 

• Di dare atto che il Servizio proponente il presente provvedimento è competente per gli ulteriori 

incombenti procedimentali. 

• Di comunicare il presente provvedimento al Servizio Contabilità e Bilancio e all’Area 

Programmazione, Controllo e Committenza. 

 






